
 

COMUNE DI CASSINA DE’ PECCHI
CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO

Oggetto: TARIFFE TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2021. APPROVAZIONE 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 33 DEL 29/06/2021 

L’anno duemilaventuno, addì ventinove del mese di Giugno alle ore 19:00, in seguito a 
convocazione, disposta con invito scritto e relativo ordine del giorno notificato via Pec ai 
singoli Consiglieri, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione straordinaria, in diretta 
streaming, di Prima convocazione. A causa dell’eccezionalità determinata dall’emergenza 
epidemiologica Covid 19 la seduta, ai sensi dell'art. 73 comma 1 del D.L. 17.03.2020 n. 18 e 
secondo le modalità stabilite nella comunicazione del Presidente del Consiglio Comunale Avv. 
Eliana A. Capizzi ad oggetto: “Disciplina del Consiglio Comunale in modalità di 
videoconferenza”, si tiene in videoconferenza.
Risultano collegati in video conferenza, per appello nominale, secondo quanto previsto dall’art. 
73 comma 1) del D.L. n. 18 del 17 marzo 2020, al momento dell’adozione della presente 
delibera:

Nome Funzione Presenza
BALCONI ELISA Sindaco Presente
VARISCO FABIO Consigliere Presente
CAPIZZI ELIANA A. Consigliere Presente
BECCARIA MARCO G. Consigliere Presente
GRECO GAETANO Consigliere Presente
MARINO LUCIA Consigliere Presente
VIMERCATI EGIDIO Consigliere Presente
FERRARINI LUIGI P. Consigliere Presente
DE SANCTIS GIANLUIGI Consigliere Presente
MORETTI QUIRINO G. Consigliere Presente
MAZZONI FRANCESCA Consigliere Presente
FERRARA ALESSIA Consigliere Presente
MARANGONI DORIANA Consigliere Assente
D'ALESSANDRA YURI Consigliere Presente
MEDEI SANDRO Consigliere Presente
TACCONI MATTEO Consigliere Presente
MAGGIO ANDREA Consigliere Assente

Totale presenti n. 15 Totale assenti n. 2 
Partecipa il Segretario Generale DOTT. MASSIMO SEMINARI, che procede a redigere il 

presente estratto dal verbale.
Riconosciuta valida l’adunanza, essendo legale il numero degli intervenuti, l’ AVV. 

ELIANA A. CAPIZZI assume la presidenza e dichiara aperta la seduta e la discussione sull’oggetto 
all’ordine del giorno.



OGGETTO: TARIFFE TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2021. APPROVAZIONE  

IL CONSIGLIO COMUNALE

IL PRESIDENTE dà lettura dell’argomento inserito al punto 10) dell’ordine del giorno “TARIFFE 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2021. APPROVAZIONE”, e che successivamente passa la 
parola all’Assessore Marco G. Beccaria che relaziona in merito;

DATO ATTO della circostanza che il Presidente dichiara aperto il dibattito, che nessuno dei  
Consiglieri interviene e che in conseguenza di ciò il Presidente dichiara chiuso il dibattito e invita i 
Capigruppo a rendere le rispettive dichiarazioni di voto:

UDITE le dichiarazioni di voto:

del Capogruppo del gruppo consiliare di minoranza “Comitato Civico Cassina” Sandro Medei che 
preannuncia voto contrario;

del Capogruppo del gruppo consiliare di maggioranza “Viviamo Cassina Sant’Agata” Luigi P. 
Ferrarini che preannuncia voto favorevole;

del Consigliere Comunale Yuri D’Alessandra in sostituzione del Capogruppo del gruppo consiliare 
di minoranza “Progetto Cassina Domani” che preannuncia voto contrario;

DELLE ILLUSTRATE operazioni e degli illustrati interventi, il presente processo verbale 
costituisce un mero estratto privo di alcuna pretesa di completezza.
Degli stessi si dà atto essere stata effettuata l’integrale registrazione audio e video conservata su 
supporto informatico e depositata agli atti dell’Ufficio di Segreteria Comunale.
Tale registrazione, quantunque non allegata materialmente al presente verbale, deve intendersene 
parte sostanziale e integrante;

PREMESSO CHE:
 l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la 

tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC);

 l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 
2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);

 l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in 
materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 
capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina paga »;

 la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31 ottobre 2019 ha definito i criteri di riconoscimento 
dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 
2018/2021;

 l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione 
dei rifiuti;

 il comma 702, dell’art. 1, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà 
regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446;



RICHIAMATO in particolare l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443 del 31 ottobre 2019, il 
quale disciplina la procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti, prevedendo in particolare che il piano deve essere validato dall’Ente territorialmente 
competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto gestore del servizio rifiuti 
e rimette all’ARERA il compito di approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che l’Ente 
territorialmente competente ha assunto le pertinenti determinazioni;

TENUTO CONTO che nel territorio in cui opera il Comune di Cassina de’ Pecchi non è presente e 
operante l’Ente di Governo dell’ambito, previsto ai sensi della D.L. 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148, e pertanto il Comune svolge anche le funzioni di 
Ente territorialmente competente previste dalla deliberazione ARERA 443/2019;

PRESO ATTO che in data 15/03/2021 in atti comunali prot. n. 6659, la Società PARAGON 
BUSINESS ADVISORS S.R.L. ha provveduto alla consegna della validazione del PEF 2021 a 
questo Ente (rif. Art. 19 MTR 443/19)

CONSIDERATO CHE con deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 29/06/2021, dichiarata 
immediatamente eseguibile, è stato approvato il Piano Economico Finanziario del Servizio di 
Gestione dei Rifiuti Solidi Urbani - Anno 2021 – MTR ARERA predisposto dal soggetto gestore 
del servizio ed integrato dal Comune, con i costi riferiti alle attività, attinenti il servizio di gestione 
integrata dei rifiuti, svolte direttamente dal Comune, il quale espone un totale di entrate tariffarie 
massime applicabili nel rispetto del limite di crescita di € 1.525.225,00;

VISTO il vigente Regolamento comunale per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (TARI), 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 30/07/2020 e modificato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 29/06/2021, dichiarata immediatamente eseguibile;

VISTO in particolare l’art. 13 del citato Regolamento comunale il quale stabilisce che la tariffa è 
determinata sulla base dei criteri indicati nel regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158, 
come previsto dall’art. 1, comma 651, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147;

VISTO il D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158 disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa 
del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani;

VISTI, inoltre l’art. 1, comma 654, della Legge n. 27 dicembre 2013, n. 147, il quale prescrive che, 
in ogni caso, deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 
relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 15, del decreto legislativo 13 
gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono 
a proprie spese i relativi produttori, comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla 
normativa vigente;

VISTO, in particolare, l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che prevede 
l’approvazione da parte del Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze 
domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e 
delle quota variabile, con deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per 
l’anno medesimo;

RICHIAMATA l’appendice 1 al MTR del Piano Economico Finanziario 2021 relativo al servizio 
di gestione integrata dei rifiuti (allegato “2” alla presente deliberazione), il quale espone la 
suddivisione tra costi fissi e costi variabili, al fine di determinare il totale delle entrate tariffarie 
relative alla componente di costo fisso e quello delle entrate tariffarie relative alla componente di 
costo variabile;



PRESO ATTO dei coefficienti Ka, per la determinazione della quota fissa delle utenze domestiche, 
come stabiliti dalla tabella riportata nell’art. 4 dell’allegato 1 al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e dei 
coefficienti Kb, Kc e Kd per il calcolo della parte variabile delle utenze domestiche e della parte 
fissa e variabile delle utenze non domestiche sono fissati sulla base dei criteri indicati nel 
sopracitato provvedimento;

RITENUTO, pertanto, al fine di assicurare un gettito del tributo pari al totale dei costi del servizio 
di gestione dei rifiuti, al netto delle detrazioni di cui al comma 1.4 della determina n. 2/DRIF/2020, 
ovvero del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche di cui all’art. 33-
bis del D.L. 248/2007 pari a € 6.750,00 (Contributo MIUR) e delle entrate da recupero evasione 
pari a € 18.000,00, di approvare le tariffe TARI relative all’anno 2021, suddivise tra utenze 
domestiche e utenze non domestiche, come dettagliatamente indicate nell’allegato 3) della presente 
deliberazione per un importo di € 1.500.475,00;

TENUTO CONTO che:
 l’articolo 14, comma 6 del vigente regolamento per l’applicazione della TARI prevede che 

“E’ assicurata la riduzione per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche, 
prevista dall’articolo 1, comma 658, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 attraverso 
l’abbattimento della parte variabile della tariffa complessivamente imputata a tali utenze in 
misura pari alla percentuale, che verrà indicata annualmente nella delibera di 
approvazione delle tariffe TARI, compresa tra il 50% e il 75%, dei proventi derivanti dal 
recupero di energia e materiali raccolti in maniera differenziata;

 l’importo previsto per i proventi derivanti dal recupero di energia e materiali raccolti in 
maniera differenziata (Contributo CONAI) per l’anno 2021 è pari a € 147.148,76, si 
determina di applicare l’abbattimento della parte variabile della tariffa complessivamente 
imputata alle utenze domestiche del 75% del contributo CONAI pari a € 110.361,57;

RICORDATO CHE, l’art. 21, comma 2 del Regolamento per l’applicazione della TARI, prevede 
che la misura tariffaria per la TARI giornaliera è determinata in base alla tariffa annuale della 
TARI, rapportata a giorno, maggiorata di un importo percentuale del 100 per cento; 

PRESO ATTO che la copertura del costo delle agevolazioni e riduzioni sulla TARI di cui agli artt. 
26, 27 e 28 del vigente Regolamento per la disciplina della TARI, ai sensi dell’art. 1, comma 660, 
della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, viene garantita attraverso apposita autorizzazione di spesa, 
ricorrendo a risorse derivanti dalla fiscalità generale del Comune;

CONSIDERATO CHE:
 l’art. 28 del vigente regolamento per l’applicazione della TARI, prevede che

1. Ai sensi del comma 660, dell’articolo 1, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, ulteriori 
riduzioni ed esenzioni potranno essere approvate annualmente dal Consiglio Comunale 
all’interno della delibera di determinazione delle tariffe per l’anno di competenza.

2. La relativa copertura verrà disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e dovrà 
essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del 
comune.

3. I requisiti, le tempistiche e le modalità per aver diritto alla riduzione o all’esenzione 
verranno stabilite nella stessa delibera di Consiglio Comunale che le introdurrà.

RILEVATO CHE:
 l’articolo 6 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73 rubricato “Agevolazioni TARI” prevede:

1. In  relazione  al  perdurare  dell'emergenza  epidemiologica  da COVID-19, al fine di 
attenuare l'impatto finanziario sulle  categorie economiche  interessate   dalle   chiusure   



obbligatorie   o   dalle restrizioni nell'esercizio delle rispettive attività, è  istituito, nello 
stato di previsione del Ministero dell'interno,  un  fondo  con una dotazione di 600 milioni 
di euro  per  l'anno  2021,  finalizzato alla concessione da parte dei comuni di una 
riduzione della  Tari  di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n.  
147, della Tari corrispettiva, di cui all'articolo 1, comma 688, della medesima legge, in 
favore delle predette categorie economiche. 

2.  Alla  ripartizione  del  fondo  tra  gli  enti  interessati,  si provvede con decreto del 
Ministro dell'interno  di  concerto  con  il Ministro dell'economia e delle finanze,  previa  
intesa  in  sede  di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, da adottare entro trenta 
giorni dall'entrata in vigore del presente  decreto,  in  proporzione alla stima per ciascun 
ente dell'agevolazione  massima  riconducibile alle utenze non domestiche di cui 
all'Allegato 3 - Nota  metodologica stima  TARI  e  TARI  corrispettivo  -  del  decreto  del   
Ministero dell'economia  e  delle  finanze,  di  concerto  con   il   Ministero dell'interno, n. 
59033 del 1° aprile 2021. 

3. I comuni possono concedere riduzioni della Tari di cui al  comma 1, in misura superiore 
alle risorse assegnate, ai sensi  del  decreto di cui al comma 2, a  valere  su  risorse  
proprie  o  sulle  risorse assegnate nell'anno 2020 e non utilizzate,  di  cui  alla  tabella  1 
allegata al decreto del Ministero dell'economia e delle  finanze,  di concerto con il 
Ministero dell'interno, n. 59033 del 1° aprile  2021, escludendo in ogni caso la 
ripartizione degli oneri  a  carico  della rimanente platea degli utenti del servizio rifiuti. 
Resta fermo, in ogni caso, che l'ammontare massimo delle agevolazioni riconoscibile dallo 
Stato è quello determinato dal decreto di cui al comma 2.  I comuni possono determinare, 
nel rispetto di criteri di semplificazione procedurale e, ovunque possibile, mediante 
strumenti telematici. Le modalità per   l'eventuale   presentazione   della comunicazione di 
accesso alla riduzione da parte delle attività economiche beneficiarie. 

4. Le risorse assegnate ai sensi del decreto di cui al comma 2, non utilizzate per le finalità di 
cui al comma 1, come certificate nell'ambito della certificazione di cui al comma 827 
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono recuperate, nell'anno 2022, 
secondo la procedura di cui all'articolo 1, commi 128 e 129, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228. 

5. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 600 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai 
sensi dell'articolo 77. 

 in attesa dell’emanazione del decreto di ripartizione del fondo, IFEL (Fondazione Anci) in 
data 28 maggio 2021 ha pubblicato l’importo assegnato al nostro Ente che ammonta ad € 
81.508,00.

DATO ATTO che:
 in base alle risorse assegnate e dalle disposizioni sul loro utilizzo contenute nell’articolo 6, del 

decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, l’Amministrazione Comunale, al fine di attenuare 
l'impatto finanziario sulle attività economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o dalle 
restrizioni nell'esercizio delle rispettive attività, causate dall’emergenza epidemiologia 
“Covid-19” nel corso dell’anno 2021, ritiene opportuno applicare, alle utenze non domestiche 
inquadrate nelle categorie sotto riportate, una riduzione percentuale della quota variabile della 
tariffa TARI per l’anno d’imposta 2021, come dettagliato nella seguente tabella:

Categorie % Riduzione quota variabile
01 Associazioni, biblioteche, musei, 

scuole di ballo, luoghi di culto e di 
educazione religiosa

100%

01 Scuole materne e asili nido 40%
02 Cinematografi e teatri, centri 

congressi e convegni
100%

04 Impianti sportivi 100%



13 Cartolerie, librerie, Negozi di beni 
durevoli, calzature, ferramenta

40%

15 Negozi di antiquariato, cappelli, 
filatelia, ombrelli, tappeti, tende e 
tessuti, dell’usato

40%

17 Barbiere, parrucchiere, estetista, 
toilettatura cani

40%

17 Centro benessere 100%
22 Osterie, pizzerie, pub, ristoranti e 

trattorie
100%

23 Birrerie, hamburgerie, self service 100%
23 Mense 40%
24 Bar, caffè, pasticceria 100%
30 Discoteche, Night Club 100%

 la riduzione della parte variabile verrà applicata dall’ufficio al momento dell’emissione 
dell’avviso di pagamento TARI per l’anno d’imposta 2021;

DATO ALTRESÌ atto che per il solo anno 2021, ai sensi dell’articolo 26, comma 11, del 
Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (TARI), la riduzione per le utenze 
domestiche economicamente svantaggiate, prevista dal medesimo articolo al comma 1, è aumentata 
dal 25% al 50% della quota variabile della tariffa. Per aver diritto alla riduzione l‘istanza dovrà 
essere presentata entro il 31/10/2021 e l’agevolazione verrà applicata dal 01/01/2021, ovvero dalla 
data di possesso dei requisiti di accesso ai bonus se successiva, e fino al 31/12/2021. Tutte le istanze 
presentate successivamente al 31/10/2021 avranno decorrezza dalla data di presentazione e fino al 
31/12/2021. Tutte le altre condizioni previste all’art. 26 per l’accesso all’agevolazione per utenze 
economicamente svantaggiate vengono confermate;

VISTO l’art. 32, comma 2 del Regolamento per l’applicazione della TARI il quale stabilisce le 
scadenze per il versamento della tassa e prevede che l’importo dovuto è suddiviso in almeno 2 rate 
con scadenze determinate nella deliberazione del Consiglio Comunale di approvazione delle tariffe;

VISTO l’art. 32, comma 3 del Regolamento comunale per l’applicazione della TARI, il quale 
stabilisce le scadenze per il versamento della tassa nella seguente modalità: “I versamenti aventi 
scadenza antecedente il 1° dicembre sono calcolati sulla base degli atti applicabili l’anno 
precedente. I versamenti aventi scadenza successiva al 1° dicembre devono essere effettuati sulla 
base degli atti pubblicati, entro il termine previso dall’articolo 13, comma 15-ter del Decreto 
Legge 6 dicembre 2011, n. 201, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale 
conguaglio su quanto già versato”;

RITENUTO, pertanto, di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 
2021:
 prima rata: 30 settembre 2021 pari al 50% di quanto dovuto in base agli atti applicabili 

nell’anno 2020;
 seconda rata: 31 dicembre 2021 a saldo dell’imposta dovuta per l’anno 2021 con eventuale 

conguaglio su quanto già versato;

CONSIDERATO CHE:
 l’art. 1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 



hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno;

 che il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023 da parte degli enti 
locali è stato differito al 31 maggio 2021 con l’art. 3, comma 2, del Decreto Legge n. 56/2021; 

DATO ATTO che:
 il D.L. 22 marzo 2021, n. 41, convertito nella legge 21 maggio 2021, n. 69, contiene anche 

disposizioni in materia di Tassa sui rifiuti (Tari) e tariffa corrispettiva ed in particolare 
l’articolo 30, comma 5, del decreto prevede lo slittamento al 30 giugno 2021 del termine per 
l’approvazione, da parte dei Comuni, delle tariffe e dei regolamenti della Tari;

 a norma dell’art. 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, a decorrere 
dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate 
tributarie dei Comuni sono inviate al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse 
nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 
informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360;

 che a norma dell’art. 13 comma 15-ter del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 le delibere e 
il regolamento TARI, acquisiscono efficacia dalla data di pubblicazione sul portale del 
federalismo fiscale, a condizione che essa avvenga entro il 28 ottobre dell’anno a cui la 
delibera o il regolamento si riferisce, con invio, da parte del Comune, al ministero economia e 
finanze, dipartimento delle finanze, entro e non oltre il 14 ottobre;

DATO ATTO che:
 l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 conferma l’applicazione del 

Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente 
di cui all’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504;

 l’art. 19, comma 7, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-bis del 
D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui al 
medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio 
rifiuti solidi urbani stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa 
deliberazione da parte della provincia o della città metropolitana e per effetto del quale sono 
state modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di riversamento del tributo alla competente 
città metropolitana;

 il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree 
assoggettabili al tributo, è applicato per l’anno 2021 nella misura del 5% sull’importo del 
tributo, come deliberato dalla Città Metropolitana di Milano;

RICHIAMATO l’art. 42 rubricato “Attribuzioni dei consigli”, comma 2, del D. Lgs. 18/08/2000 n. 
267;

VISTI e richiamati i seguenti atti: 
 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 26 febbraio 2021, esecutiva ai sensi di 

legge, avente ad oggetto: “Approvazione del bilancio di previsione triennio 2021/2023 e 
relativi allegati – Adozione degli adempimenti correlati e conseguenti”;

 la deliberazione di Giunta Comunale n. 30 del 04 marzo 2021, esecutiva ai sensi di legge, 
avente ad oggetto: “Piano Esecutivo di Gestione triennio 2021/2023 – Approvazione della 
ripartizione contabile del Bilancio di Previsione in capitoli e centri di responsabilità per il 
triennio 2021/2023”;

ACQUISITO il parere espresso dall’organo di revisione economico-finanziaria ai sensi dell’art. 
239, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, come modificato dall’art. 3, comma 2-
bis del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174;

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=102125%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=101986&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=102185&stato=lext


PRESO ATTO dei pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000 
n. 267;

EFFETTUATA dal Segretario Comunale la votazione per appello nominale, relativa a “TARIFFE 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2021. APPROVAZIONE”, si ottiene l’esito sotto riportato:

Nome Favorevole Contrario Astenuto
BALCONI ELISA X
VARISCO FABIO X
CAPIZZI ELIANA A. X
BECCARIA MARCO G. X
GRECO GAETANO X
MARINO LUCIA X
VIMERCATI EGIDIO X
FERRARINI LUIGI P. X
DE SANCTIS GIANLUIGI X
MORETTI GIUSEPPE Q. X
MAZZONI FRANCESCA X
FERRARA ALESSIA X
MARANGONI DORIANA ASSENTE
D'ALESSANDRA YURI X
MEDEI SANDRO X
TACCONI MATTEO X
MAGGIO ANDREA ASSENTE

CON VOTI favorevoli n. 12 astenuti 0, contrari n. 3 (Yuri D’Alessandra, Sandro Medei e Matteo 
Tacconi), ut supra, espressi per appello nominale dai n. 15 consiglieri presenti e votanti

DELIBERA

1) DI DARE ATTO CHE le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del 
presente provvedimento;

2) DI APPROVARE le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all’anno 2021 come meglio 
dettagliato nell’allegato 3) della presente deliberazione, per costituirne parte integrante e 
sostanziale e che di seguito si sintetizzano:

Utenze domestiche
                                           

Numero
componenti Ka

Quota
fissa 

(€/mq/anno)
Kb

Quota
variabile 
(€/anno)

1 0,80 € 0,48017 0,80 € 41,29631
 2 0,94 € 0,5642 1,60 € 82,59262
 3 1,05 € 0,63022 2,00 € 103,24078
 4 1,14 € 0,68424 2,60 € 134,21301
 5 1,23 € 0,73826 3,20 € 165,18525

 6 o più 1,30 € 0,78027 3,70 € 190,99544
     

Utenze non domestiche

Categorie di attività Kc
Quota

fissa 
(€/mq/anno)

Kd
Quota

variabile 
(€/mq/anno)

1
ASSOCIAZIONI, ISTITUZIONI SINDACALI, BIBLIOTECHE, MUSEI, 
SCUOLE (BALLO, GUIDA ECC), ASILI NIDO, LUOGHI DI CULTO E 
DI EDUCAZIONE RELIGIOSA

0,67 € 0,30954 5,50 € 1,12904



 2 CINEMATOGRAFI E TEATRI, CENTRI CONGRESSI E CONVEGNI 0,43 € 0,19866 3,50 € 0,71848

3 
AUTORIMESSE, MAGAZZINI E COMMERCIO ALL’INGROSSO 
SENZA VENDITA DIRETTA, RICOVERI E DEPOSITI DI MEZZI DI 
TRASPORTO E DI MATERIALI

0,60 € 0,2772 4,90 € 1,00587

 4 CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI E AUTOLAVAGGI, 
IMPIANTI SPORTIVI 0,88 € 0,40656 7,21 € 1,48007

5 STABILIMENTI BALNEARI 0,64 € 0,29568 5,22 € 1,07156
 6 AUTOSALONI, ESPOSIZIONI 0,51 € 0,23562 4,22 € 0,86628
 7 ALBERGHI CON RISTORANTE 1,64 € 0,75768 13,45 € 2,76102

 8
ALBERGHI SENZA RISTORANTE E BED & BREAKFAST, 
FORESTERIE E AFFITTA CAMERE IN IMMOBILI DIVERSI DA 
QUELLO DI RESIDENZA DEL PROPRIETARIO

1,08 € 0,49896 8,88 € 1,82289

9 CARCERI, CASE DI CURA E DI RIPOSO, CASERME, STAZIONI 
FERROVIARIE E METROPOLITANE 1,25 € 0,5775 10,22 € 2,09796

 10 OSPEDALI, CLINICHE PRIVATE 1,29 € 0,59598 10,55 € 2,1657
11 AGENZIE ED UFFICI 1,52 € 0,70224 12,45 € 2,55574
12 BANCHE E ISTITUTI DI CREDITO, STUDI PROFESSIONALI 0,61 € 0,28182 5,03 € 1,03256

 13 CARTOLERIE, LIBRERIE, NEGOZI DI BENI DUREVOLI, 
CALZATURE, FERRAMENTA 1,41 € 0,65142 11,55 € 2,37098

14 EDICOLE, FARMACIE, PLURILICENZA, TABACCAI 1,80 € 0,8316 14,78 € 3,03404

15 NEGOZI DI ANTIQUARIATO, CAPPELLI, FILATELIA, OMBRELLI, 
TAPPETI, TENDE E TESSUTI, DELL‘USATO 0,83 € 0,38346 6,81 € 1,39796

16 BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI 1,78 € 0,82236 14,58 € 2,99298

17 BARBIERE, PARRUCCHIERE, ESTETISTA, CENTRO 
BENESSERE, TOILETTATURA CANI 1,48 € 0,68376 12,12 € 2,48799

18 ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE (FALEGNAME, 
IDRAULICO, FABBRO, ELETTRICISTA) 1,03 € 0,47586 8,48 € 1,74077

19 AUTOFFICINA, CARROZZERIA ED ELETTRAUTO 1,41 € 0,65142 11,55 € 2,37098
20 ATTIVITA' INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI PRODUZIONE 0,92 € 0,42504 7,53 € 1,54576
21 ATTIVITA' ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI 1,09 € 0,50358 8,91 € 1,82904
22 OSTERIE, PIZZERIE, PUB, RISTORANTI E TRATTORIE 9,63 € 4,44906 45,67 € 9,37514
23 BIRRERIE, HAMBURGERIE, MENSE, SELF SERVICE 7,63 € 3,52506 39,78 € 8,16604
24 BAR, CAFFE', PASTICCERIA 6,29 € 2,90598 32,44 € 6,65928

25 GENERI ALIMENTARI (MACELLERIE, PANE E PASTA, SALUMI E 
FORMAGGI, SUPERMERCATI) 2,76 € 1,27512 22,67 € 4,6537

26 PLURILICENZE ALIMENTARI E MISTE 2,61 € 1,20582 21,40 € 4,39299
27 FIORI E PIANTE, ORTOFRUTTA, PESCHERIE, PIZZA AL TAGLIO 11,29 € 5,21598 58,76 € 12,06225
28 IPERMERCATI DI GENERI MISTI 2,74 € 1,26588 22,45 € 4,60854
29 BANCHI DI MERCATO GENERI ALIMENTARI, FIORI E PIANTE 6,92 € 3,19704 56,78 € 11,6558
30 DISCOTECHE, NIGHT CLUB 1,91 € 0,88242 15,68 € 3,21879
                   

Tariffe Utenze soggette a tariffa giornaliera

La misura tariffaria è determinata in base alla corrispondente tariffa annuale del tributo, rapportata 
a giorno e maggiorata del 100,00%.

3) DI APPROVARE per le utenze non domestiche più colpite dall’emergenza epidemiologica 
Covid-19, inquadrate nelle categorie indicate nella tabella sotto riportata, al fine di attenuare 
l'impatto finanziario causato dalle chiusure obbligatorie o dalle restrizioni nell'esercizio, una 
riduzione percentuale della quota variabile della tariffa TARI per l’anno d’imposta 2021, 
come di seguito dettagliato:

Categorie % Riduzione quota variabile
01 Associazioni, biblioteche, musei, 

scuole di ballo, luoghi di culto e di 
educazione religiosa

100 %

01 Scuole materne e asili nido 40 %
02 Cinematografi e teatri, centri 

congressi e convegni
100 %

04 Impianti sportivi 100 %
13 Cartolerie, librerie, Negozi di beni 

durevoli, calzature, ferramenta
40 %



15 Negozi di antiquariato, cappelli, 
filatelia, ombrelli, tappeti, tende e 
tessuti, dell’usato

40 %

17 Barbiere, parrucchiere, estetista, 
toilettatura cani

40 %

17 Centro benessere 100 %
22 Osterie, pizzerie, pub, ristoranti e 

trattorie
100 %

23 Birrerie, hamburgerie, self service 100 %
23 Mense 40 %
24 Bar, caffè, pasticceria 100 %
30 Discoteche, Night Club 100 %

La riduzione della parte variabile verrà applicato dall’ufficio al momento dell’emissione 
dell’avviso di pagamento TARI per l’anno d’imposta 2021.

4) DI APPROVARE per il solo anno 2021, ai sensi dell’articolo 26, comma 11, del Regolamento 
per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (TARI), l’aumento della percentuale di riduzione della 
quota variabile della tariffa prevista per le utenze domestiche economicamente svantaggiate, 
dal 25% al 50%. Solo per l’anno 2021, per aver diritto alla riduzione, l’istanza dovrà essere 
presentata entro il 31/10/2021 e l’agevolazione verrà applicata dal 01/01/2021, ovvero dalla 
data di possesso dei requisiti di accesso ai bonus se successiva, e fino al 31/12/2021. Tutte le 
istanze presentate successivamente al 31/10/2021 avranno decorrezza dalla data di 
presentazione e fino al 31/12/2021. Tutte le altre condizioni previste all’art. 26 per l’accesso 
all’agevolazione per utenze economicamente svantaggiate vengono confermate.

5) DI STABILIRE, ai sensi dell’art. 32, comma 2, del Regolamento per l’applicazione della 
TARI, le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno d’imposta 2021:

- prima rata: 30/09/2021 pari al 50% di quanto dovuto in base agli atti applicabili nell’anno 
2020;

- seconda rata: 31/12/2021 a saldo dell’imposta dovuta per l’anno 2021 con eventuale 
conguaglio su quanto già versato;

6) DI DARE ATTO, ai sensi del comma 6, dell’articolo 14, del Regolamento per l’applicazione 
della Tassa sui Rifiuti (TARI), che l’abbattimento della parte variabile della tariffa 
complessivamente imputata alle utenze domestiche, è pari al 75% dei proventi derivanti dal 
recupero di energia e materiali raccolti in maniera differenziata stimati per l’anno 2021 in € 
147.148,78 e pertanto il 75% è pari a € 110.361,57; 

6) DI DARE ATTO altresì che:
- con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la copertura integrale 

dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani, così come risultante dal Piano Finanziario 
al netto del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche di cui 
all’art. 33-bis del D.L. 248/2007 (Contributi MIUR) pari a € 6.750,00 e delle entrate da 
recupero evasione pari a € 18.000,00,

- nella precedente propria deliberazione di approvazione del piano finanziario dei servizi di 
gestione dei rifiuti si è dato atto che, ai sensi dell’articolo 1, comma 653 della Legge 
27/12/2013, n. 147, nella quantificazione del costo si è tenuto conto dei fabbisogni standard;

- la copertura delle agevolazioni sul tributo di cui agli artt. 26, 27 e 28 del Regolamento per 
l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (TARI) è assicurata attraverso apposita autorizzazione 
di spesa, ricorrendo a risorse derivanti dalla fiscalità del Comune;



- sull’importo della TARI, si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni 
ambientali di cui all’articolo 19, del Decreto Legislativo 30/12/1992, n. 504, determinato 
dalla Città Metropolitana di Milano nella misura del 5%;

- ai sensi dell’articolo 1, comma 169, della Legge 27/12/2006, n. 296, le tariffe approvate con 
il presente atto deliberativo entrano in vigore dal 1° gennaio 2021;

- per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del tributo si rimanda al 
Regolamento per la disciplina la Tassa sui Rifiuti (TARI) approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 37 del 30/07/2020, così come modificato con delibera di Consiglio 
Comunale n. 32 del 29/06/2021, dichiarata immediatamente eseguibile;

7) DI PROVVEDERE AD INVIARE, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, 
la presente deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del 
Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del 
D. Lgs. 360/98.

Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE

RAVVISATA l’urgenza di dare immediata esecutività al presente provvedimento, al fine di 
procedere all’adozione in tempi celeri di tutti gli atti e i provvedimenti conseguenti;

VISTO l’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000 (T.U.E.L.);

EFFETTUATA dal Segretario Comunale la votazione per appello nominale, la stessa riporta il 
seguente esito:

Nome Favorevole Contrario Astenuto
BALCONI ELISA X
VARISCO FABIO X
CAPIZZI ELIANA A. X
BECCARIA MARCO G. X
GRECO GAETANO X
MARINO LUCIA X
VIMERCATI EGIDIO X
FERRARINI LUIGI P. X
DE SANCTIS GIANLUIGI X
MORETTI GIUSEPPE Q. X
MAZZONI FRANCESCA X
FERRARA ALESSIA X
MARANGONI DORIANA ASSENTE
D'ALESSANDRA YURI X
MEDEI SANDRO X
TACCONI MATTEO X
MAGGIO ANDREA ASSENTE

CON VOTI favorevoli n. 12 astenuti 0, contrari n. 3 (Yuri D’Alessandra, Sandro Medei e Matteo 
Tacconi), ut supra, espressi per appello nominale dai n. 15 consiglieri presenti e votanti

DELIBERA

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile.

Allegati: 



1. Pareri ex art. 49 comma 1 D.Lgs. 18/08/2000 n. 267;
2. PEF 2021 - Appendice 1al MTR;
3. Prospetto di determinazione delle tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI);
4. Parere del revisore dei conti.

 



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue.

IL PRESIDENTE
AVV. ELIANA A. CAPIZZI*

IL SEGRETARIO GENERALE
 DOTT. MASSIMO SEMINARI*

*Firmato digitalmente ex D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.


